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„  termini proprj delle mode, diftribuiti con 
„  quello ttefs*ordine, che fi diftrìbuìfcono i 
„  libri d’ una biblioteca y e che fi chiudette- 
»> ro con porte le quali s’ apriffero in due 
» Parti • Da una parte dovrebbero vederli 
„  alcune bambole fopra de* piedeftalii, vefti- 
„  te iecondo le differenti mode, che hanno 
„  avuta voga* e fopra ciafcun piedeftallo il 
,, tempo , in cui ciafcuna moda fiorì . Da 
„  un altra parte ogni perfona , che inven- 
„  fatte una moda, dovrebbe portare in que- 
„  fio pubblico Magazzino la fcattola ornata 
,, nel frontilpicio, o in rilievo, o in pittu- 
» ra> con una qualche imprefa amorofa, o 
„  gioconda, affine d’ attrarre piu prefio g li 
„  occhi degli fpettatori, come i libri dora- 
„  ti in tefta. ¿¡fognerebbe fiabilire un Cu- 
„  ftode di quefto Magazzino , che fotte un 
„  Gentiluomo efperto nella maniera di abbi
li p!jarfi / e quefio impiego darebbe una fuf- 
„  fifienza onorevole a qualche Damerino, 
,, che avette fpefi tutti i fuoi beni a fegui. 
„  re le Mode . L e  ragioni , che ci fanno 
„  fperare di ottenere P approvazione del 
„  Pubblico , fono . i  che ogni perfonao*
„  gio di rango affai diftinto , per introdu?- 
» re una moda il quale ha qualche difetto,
3» naturale, o accidentale, cui gli abiti ov»
„  vero gli ornamenti poffono occultare, pu&
„  ritrovare in quefto Magazzino , con che 
„  rimediarvi nella maniera la piu aggrade-

»  vole,.


